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Premio Hystrio Scritture di scena 2018 per “Ler R.”
Motivazione_ una rilettura contemporanea del testo shakespeariano, attualizzato con intelligenza

in termini solo apparentemente meno crudeli, ma forse più cupi e amari. La storia senza tempo del

rapporto tra genitore e figli, si trasforma così in tragedia, declinata al femminile, delle alterazioni dei

rapporti umani, i cui protagonisti sono il rimorso e il senso di colpa.

Menzione speciale Premio Hystrio Scritture di scena 2017 per “Mater Certa”
(precedentemente intitolato “AAA - un altro Ione”)
Motivazione_ affronta con acume l’ossessione contemporanea per la maternità: idealizzata e

indotta in forma di nevrosi collettiva. Il ritmo è agile, la scrittura precisa nell’intercettare dinamiche e

slang della comunicazione social, mentre il riferimento mitologico amplia l’orizzonte del “qui e ora”.

Menzione speciale Premio Scenario 2017 per “Intimità”
Motivazione_ tre attori impegnati in monologhi che non riescono a farsi dialogo, per raccontare un

universo di relazioni sentimentali e generazionali bloccato nella coazione a ripetere, come riflesso

di un disagio che trova nell’ironia il viatico per una ricerca pressante di attenzione. Un testo

irresistibile cui giova la presenza scanzonata di attori affiatati ed efficaci.

Premio Racconti teatrali di guerra e di pace (2015, Teatro Stabile del Veneto) per “Il solito
ignoto”
Motivazione_ Il riferimento stilistico al coro contemporaneo, presente in alcuni percorsi artistici

fondanti per l’attuale scena della ricerca teatrale è esplicito, così come la scrittura frammentaria

per punti di estrema sintesi. Pur collocandosi in una dimensione che a una lettura superficiale può

apparire derivativa, l’autore dimostra al contrario una capacità di maneggiare la materia e una

dinamica interna al linguaggio di grandissimo interesse e di originalità assoluta. Tutto è giocato

sulla metafora calcistica, che diventa campo d’azione per costruire accostamenti arditi su di un

tema all’apparenza intoccabile come la Grande Guerra. Un testo che si colloca fuori dal coro,

potente, dissacrante e comunicativo. Un’opera coraggiosa, firmata da un autore sicuro dei propri

mezzi, che sa esprimersi con estrema coerenza e senza mediazione alcuna.


